
Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione 

C o o r d i n a m e n t o  N a z i o n a l e  M i n i s t e r o  d e l l ’ I n t e r n o  
Via del Viminale, 1  00184 Roma   Tel.  06/465.25905  -  Fax  06/487.10.73 

s i to  web  :  www.uil-interno.it      e-mai l  :  info@uilinterno.it 
______________________________________________________________ 

                 CIRCOLARE N.97 
20 NOVEMBRE 2012 

 

ASSUNTI DOPO IL 31.12.2000 
ILLEGITTIMA TRATTENUTA  DEL 2,5% 

 

 Si trasmette la nota della UIL-PA relativa all’iniziativa per la verifica 
giudiziaria della legittimità della trattenuta del 2,5%. 
 
 Sul sito della UIL-PA troverete un’illustrazione della situazione vigente. 
 

*      *      *      * 
DOPO LA POSITIVA CONCLUSIONE DELLA VERTENZA SUL TFR  ED IL 

RIPRISTINO DELL'INDENNITA' DI BUONUSCITA, SI PARTE CON I 
RICORSI PER LA RESTITUZIONE DELLE SOMME INDEBITAMEN TE 

TRATTENUTE AI LAVORATORI GIA' IN REGIME DI TFR 
 

Dopo la nota sentenza della Corte Costituzionale, emanata a seguito dei 
numerosi ricorsi presentati e la pronta emanazione, da parte del Governo, del 
DL 185 che ha di fatto ripristinato per tutti i lavoratori già in servizio al 
31.12.2000 il trattamento di fine servizio o buonuscita, la UIL PA intende 
procedere alla verifica, in sede giudiziaria, della legittimità delle trattenute 
operate da molte amministrazioni sulle retribuzioni dei lavoratori assunti dopo 
il 31.12.2000, in regime di Trattamento di Fine Rapporto ai sensi dell'art. 
2120 CC. 
 
Da accertamenti effettuati sui cedolini dello stipendio di molti di questi colleghi 
sembra che continui ad essere operata la trattenuta del 2,5% in favore delle 
gestioni previdenziali ex INPDAP. 
 
D'intesa con il nostro studio legale convenzionato Avv. Galleano, stiamo 
predisponendo una serie di ricorsi ai Tribunali del Lavoro di alcune città 
campione (Roma, Milano, Foggia, Torino, Venezia, Napoli) per 
l'accertamento della illegittimità della trattenuta. 
 
I costi dei ricorsi pilota, come sempre, sono a totale carico della UIL PA ed i 
lavoratori iscritti non dovranno versare alcun contributo. 
 
In allegato una illustrazione della situazione vigente, commentata alla luce 
delle recenti novità intervenute. 
      


